
POLITICA INTERNA rr 

Occhetto paria a Firenze Violazioni alla Fiat o comunista 
o Stato gestisca meno, Nessuna vecchia ostilità «Nonfeedamoesercizi 

detti progetti e norme ma visione moderna, s^gliaiitenatif^eichiam o 
i per  pubblico e privato» pluralistica dell'azienda rispostéperl^g$|i» 

Ecco le regole del Pei per  l'impresa 
a senza sacrificare la democrazia» 

Cos'è oggi e cosa dovrebbe essere secondo il Pei 
l'impresa capitalistica? La domanda è stata posta 

'ieri a Firenze all'incontro su questi temi in vista 
'del congresso. E Occhetto ha risposto parlando 

a come «attività sociale», non «fatto pri-
vato», In cui efficienza e democrazia, conflitto e 

! partecipazione possono e devono convivere ed 
tanzi interagire positivamente. 
i 

DAL NOSTRO INVIATO 
l A U M T O L I I t S 

 FIRENZE La battagli a sui 
* diritt i violat i alla Fiat, Ce pro -
post e per lo svilupp o dell e 

[piccol e e medi e impres e e 
' dell a cooperatone . Tutt o ciò 
Iv a bene. Ma il Pei si rend e 
t cont o che ogg i e necessari a 

una profond a innovazion e 
1 teoric a Mill a concezion e del -
 l'Imprei a cos i com e concrela -

, ment e l i colloc a nell e nostr e 
«clet a capitalistiche ? La do -

j manda-provocazion e e venut a 
i ier i da uno studios o di quest i 
. problem i vicin o al Pei, ma 
1 non iscri|to , il professo r Gla-
; tomo  Beccatml , dell'Universi -
; là di Firenz e il contest o e 
quell o di un «Incontr o precon -

' gressualc » con una vasta pia* 
f Eea di piccol i e med i impren -
, dilori , di cooperatori , di am-

ministrator i e quadr i di partit o 
' Ed é chiar o che lo stimol o e 
! tul i altr o che fuor i tema Achll -
I le Occhett o chiudend o la gior -

nata di dibattit o non sol o lo 
j raccoglie , ma ne fa il centr o 

del suo ragionamento , «car-
iand o deliberatament e ogn i ri -
feriment o all e polemichett e 

Iqh e riempion o le cronach e 
politich e dell a giornata . 

E 1) segretari o del Pel pane 
propri o dal cas o Fiat» per di -

re che l'iniziativ a e il dibattit o 
suscitat i dal Pei, lung i dall'e -
saurirsi . son o destinat i a di -
ventar e «central i per la rifles-
sion e polìtica» , toccand o nell a 
sostanz a «il rapport o tra mon -
do dell'economia , sistem a 
dell e impres e e politica* . Que-
sta riflession e e elaborazion e 

e fare senament e i conti » 
con alcun e novit à rilevanti . In-
tant o - dic e Occhett o - diver -
sament e dagl i ann i 50 e 60, 
non è più possibil e concepir e 
il progress o nei termin i di una 
crescil a economic a «linear e e 
indifferenziata* . Le condizion i 
social i e ambientali , la disoc -
cupazione , l'innovazion e tec-
nologica , chiedon o una visio -
ne nuov a del govern o dell o 
sviluppo , più problematic a 
«ma anch e pju solidal e e re-
sponsabile» . E un'ide a su cu i ìi 
Pei ha appen a verificat o con -
cordanz e con la Spd e altr e 
forz e di sinistr a europee , e 
ch e chied e «un profond o ri -
pensament o del ruol o e del -
l'intervent o dell o Stato» : la «re-
vision e profonda * su quest o 
terreno  in cu i è Impegnat o il 
Pei non è una «concession e 
alle critich e altrui» , ma piutto -

sto una cnlic a propn o al vec-
chi o statalism o di un partit o 
com e ia Oc, font e di «corru -
zione» sia per lo Stato che per 
le imprese . Uno statalism o 
«debol e co n i fort i e fort e co i 
deboli» , che di fatt o favorisc e i 
grand i grupp i e penalizz a le 
piccol e imprese , non tutelan -
dol e dagl i assalt i degl i interes -
si più forti. 

Ma ad una superior e capa-
cit à «regolatrice » dell o Stato 
son o strettament e conness e 
altr e due esigenz e fondamen -
tali , la pnm a riguard a una 

a politic a fiscale- , la se-
cond a «la grand e question e 
dell a democrazi a economi -
ca» Occhett o ha ricordat o 
che al centr o dell a propost a 
di riforma  del fisc o del Pei c'è 
l'obiettiv o di alleggerir e il can -
co sia dei lavorator i che dell e 
imprese . E in particolar e dell e 
piccol e imprese , le unich e 
verso le qual i ai A dirett o fino -
ra «quel poc o che si è fatt o di 
lott a all'evasione» . Il Pei so-
sterr à il recent e accord o tra 
sindacat i e govern o da tentati -
vi di stravolgerl o perch e é «un 
pnm o passo » verso una buo -
na soluzion e del problem a fi -
scale che però e ancor a «ben 
lontana» . Tanto più appar e «ir-
responsabile » l'atteggiament o 
di un govern o i cu i ministr i si 
alzano ogn i mattin a a turn o 
per dissociars i da quell'accor -
do . Ma una nspost a deve es-
sere data anch e alla «richiest a 
crescent e di ciascun o e dì tutt i 
di partecipar e alle decision i 
economiche , d i pote r essere 
protagonist i del propri a desti -
no di lavorator i e di soggett i 
economici* . Occhett o ha nba-
dit o il senso davver o «moder -

no» dell a battagli a del Pri sul -
la Fiat. Propn o perch é i comu -
nist i non consideran o più 
l'impres a un soggett o «ostile » 
o «estraneo » al process o di 
crescit a democratica , i valo n e 
le regol e dell a democrazi a 
non posson o arrestars i «al di 
qua dei cancell i dell a fabbri -
ca». Anz i il pien o riconosci -
ment o del dintti , «del valor e « 
dell a dignit à del lavoro* , è il 
presuppost o per «dispiegar e 
altr e potenzialit à democrati -
che* dell'impresa . Efficienz a e 
produttivit à - dic e il segretari o 
del Pei - son o cert o «valor i 
strumentali * per l'impresa , ma 
non dissociabil i da altr i valo n 
costituit i dall'esser e l'impres a 
un «aggregat o di persone , fi -
gur e professionali , volont à co-
struttive» : manager , tecnici , 
operai , scienz a concentrat a 
nell a tecnologia . Inoltr e nel -
l'impres a confluiscon o e da 
essa si diraman o «una molte -
plicit à di relazion i con l'insie -
me sociale* . Da qu i la «vision e 
irriducibilment e pluralistica * 
dell'impres a che propugn a il 
Pei e l'importanz a «di più 
compless e e democratich e re-
lazion i industriali » 

Certo non e quest o il punt o 
di vist a di Romit i e del grupp o 
dirigent e dell a Fiat, ma la lor o 

a verticalizzazion e 
dell a decision e e del coman -
do* compnm e la pluralit à di ' 
soggett i present i nell'impres a 
e «negand o il conflitto , nega 
una component e essenzial e 
dell o stess o meccanism o di 
svilupp o economic o e tecno -
logico * Per Occhett o i l conflit -
to va «regolato * ma è «fonda -
mental e per innovare , per (or-
zare i limit i (econòmici , politi -

l astenia di potere de 
ie favore, i 

Il sistema di potere della De finora ha offerto al 
mondo dell'impresa minore e autonoma un «pat-
to perverso)» a base di qualche favore e pochi di-
ritti. Un patto che oltre ad essere iniquo è destina-
to a non reggere di fronte alla sfida dell'Europa. Il 
Pei propone un'altra visione dell'impresa e dello 
sviluppo economico italiano e la mette al centro 
del proprio dibattito congressuale. 

DAI «OSTRO INVIATO 
M flRENZE Una riunion e 
apert a - vi hann o partecipat o 
non iscritt i al Pei com e l'o n 
Vincenz o Visco , esponent i 
dell a Confapi , studios i di eco* 
nomi a - ma anch e deliberata * 
ment e rivolt a al mond o dei 
comunist i che operan o nel -
l'imprenditori a minore , nell a 
coopcrazione , nell e organiz -
zazion i di categoria . Il Pei ha 
scelt o quest a formula , racco -
gliend o un vasto uditori o ier i 
al Palazzo dei congress i di Fi-

renze, per affrontare , in vist a 
dell e assis e nazional i (ma an-
che del programm a elettoral e 
per le europee ) i problem i 
dell'impresa . Giuli o Quercin i 
ha suggent o un'analis i dell e 
conseguenz e negativ e che già 
oggi , ma anco r più in vist a 
dell'integrazion e europea , 
produc e il particolar e tip o di 
rapport o che in quarantann i i 
govern i a direzion e democn -
stian a hann o costruit o co l set-
tor i dell a piccol a e medi a im-

presa . Un «patto perverso* . 
uno «scambi o assistenziale » in 
cu i l'artigian o o i l piccol o im-
prenditor e guadagnan o mano 
liber a nei confront i dei lor o 
dipendenti , qualch e scappa -
toi a fiscale , una cert a disatten -
zion e dell e autom a per i dan-
ni all'ambiente , qualch e bn -
ciol a dall a «finanziarizzazio -
ne» del sistema , ma perdon o 
diritt i di ven soggett i economi -
ci . 

E la De sembr a intenziona -
ta a proseguir e su quest a stra -
da, com e insegn a la vicend a 
del condono . Ma per gl i ope-
rato n economic i nschi a di es-
sere una strad a senza uscita . 
In quest i ann i in realt à l'aiut o 
più sostanzios o dell o Stato é 
andat o ai grand i grupp i senza 
dirlo , si vorrebb e continuar e 
cos i anch e in vist a dell'ingres -
so nel mercat o unic o euro -
peo. Ma in quest o caso all'im -

Le i della Convenzione di o 

e donne di sinistra 
una piattaforma comune europea 
La prima Convenzione delle donne della sinistra 
europea, che si è svolta in questi giorni a Milano, 
ha approvato una piattaforma unitaria di rivendi-
cazioni da portare al Parlamento europeo, per 
emancipare la donna dalla condizione subalterna 
nella quale tuttora vive e non far pagare soprattut-
to a lei il prezzo dello sviluppo, in vista della ca-
duta delle barriere doganali nel 1992. 

PAOL A RIZZI 

W MILANO Dopo una lung a 
nott e di discussioni , riunion i 
separat e dei grupp i e concilia -
boli , alle 4 del mattin o final -
ment e è stal o stilat o II testo 
definitiv o del prim o manifest o 
unitari o dell e donn e dell a si-
nistr a europea , approvat o per 
alzata di mano ier i dall e 180 
delegat e all'ultim a giornat a 
dell a Convenzione . Un event o 
politic o important e che sanci -
sce un Impegn o comun e dei 
partit i dell a sinistr a sui temi 
dell'eguaglianz a e dell'eman -
cipazion e dell a donn a a livel -
lo di politic a europe a Ma so* 
fjrattutto , con quest a sort a di 
nternazional e al femminile , le 

donne , com e più volt e è stat o 
ricordato  nel còrs o dell a Con-

venzione , hann o dimostrat o la 
praticabilit à di una strad a uni -
tari a nel l elaborazion e di nuo -
ve idee forz a per la sinistr a eu-
rope a Una strad a unitari a do-
ve non son o mancat e anch e 
le divergenze , soprattutt o da 
part e dell e rappresentant i di 
que i paesi dov e la condizion e 
dell a donn a risent e ancor a di 
modell i arcaici , com e la Spa-
gna, la Grecia , il Portogallo , 
che nehiedevan o impegn i e 
parol e d'ordin e più concret e 
Da lor o per esempi o è venut a 
l'indicazion e di aggiunger e al 
document o un riferiment o al 
lavor o domestico , che rappre -
sent a ancor a per molt e un de-
stin o Ineluttabil e e non rico -

nosciut o 
La povertà , la disoccupa -

zione , I emarginazion e dell e 
donn e sono state il tema pre-
valent e «Le donn e son o la 
metà dell a popolazion e mon -
dial e e un terzo dell a mano -
doper a ufficiate , ma di fatt o 
svolgon o i due terzi dell e ore 
lavorate , possiedon o un deci -
mo del reddit o mondial e e 
meno di un centesim o del pa-
trimoni o immobiliar e Degli 
oltr e ottocent o milion i di anal-
fabet i nel mond o due terzi so-
no donne » Questa la reit à 
scoraggiante , descritt a da Li-
via Turco , alla qual e il docu -
ment o tent a di dare una pri -
ma rispost a «La volont à unita -
ria dell e donn e ha prevals o 
sull e differenz e - ha sottoli -
neato Marie Claud e Vayssade , 
president e dell'intergrupp o 
dell e parlamentar i europe e 
dell a sinistr a - ma sono rima -
ste sospes e alcun e question i 
di caratter e globale , com e la 
pace il disarm o la tutel a del -
l'ambient e che per alcun e 
andrebber o sostenut e con 
propost e più concret e Per 
quest o la Convenzion e diven -
terà un organ o durevole , cii e 

a scadenz e fiss e venficher à il 
lavor o fatto , l'evolvers i dell a 
situazion e dell e donn e in Eu-
ropa , e proseguir à la discus -
sion e su temi specifici » 

Restano comunqu e punt i 
ferm i da tutt e condivis i Ira cui . 
nel capitol o sul lavoro , l'im -
portant e indicazion e dell a n-
duzion e dell'oran o giornalier o 
di lavor o per permetter e agl i 
uomin i e alle donn e di conci -
liar e profession e e vit a privat a 
E soprattutt o gl i obiettiv i istitu -
zional i «Una più fort e presen -
za dell e donn e nell e istituzio -
ni è un valor e in se, perch é le 
donn e devon o partecipar e 
nell a stess a misur a alle deci -
sion i - ha dett o Gigli a Tede-
sco Tato - e il process o di 
unificazion e dei mercat i euro -
pei port a con sé la necessit à 
di tutelar e paesi e soggett i de-
bol i dai pericol i di uno svilup -
po senza controll o Per quest o 
noi donn e facciam o nostr a 
una battagli a per potenziar e i 
poter i del Parlament o euro -
peo com e organ o wvranazio -
nale di controll o democratic o 
Perché se le donn e chiedon o 
più democrazia , la chiedon o 
in rappresentanz a di tutt i i eli -

ci e di potere , di qualit à dell o 
svilupp o e dell a vila ) impost i 
ogg i da interess i e convenien -
ze che contrastan o con esi-
genze più matur e e con solu -
zion i più razionali . 

Le grand i sfid e dell'integra -
zion e economica , dell'am -
biente , dell e tecnologi e - ha 
quind i conclus o Occhett o -po-
trann o essere affrontat e «sott o 
il controll o dei grand i poter i 
tendenzialment e autontari » e 
con una lor o ulienor e compe -
netrazion e economica , finan -
ziari a e politica . Ma la via che 
propon e il Pei è un'altra , é 
quell a dell a «responsabilità , 
del controll o e dell a regola -

zion e democratica » 
Sono question i che riguar -

dano il rapport o tra Stato e 
mercat o e che chiaman o in 
caus a «il grand e problem a 
non ancor a nsoltode l rappor -
to tra libert à e uguaglianza» . 
Lo «svilupp o concret o del ca-
pitalism o e del mercat o  dic e 
Occhett o -impon e a tutt e le 
forz e riformatric i una profon -
da innovazione . Nessun o di 
noi sta facend o esclusivamen -
te i cont i con le propn e gena-
logie , con i prop n antenati . 
L'esigenz a di una ricomposi-
zion e a sinistr a sorg e dall a ne-
cessit à oggettiv a di fornir e ri -
spost e nuov e a problem i nuo -

vi». Non si tratt a di abbando -
nare le «idealit à del sociali -
smo». Occhett o parl a di una 

e socializzante » capa-
ce di esaltar e le creativit à indi -
vidual i e che si espnm e nell'u -
nit à di «uguaglianz a e fraterni -
tà» -«ma non vogli o parlare , 
per carità , di Rivoluzion e fran -
cese»  e che però «non deve e 
non può realizzars i dentr o gl i 
schem i di un collettivism o bu-
rocratico» . L'esit o d i quest o 
impegn o e quest a ricerc a non 
è scontato , ma non ci si può 

e alle antich e orto -
dossie » per «non correr e i ri -
sch i dei turbamenti , dell a fati -
ca, dell'incertezz a delt a ricer -
ca». 

prenditori a minor e rimarreb-
bero ben poch e chanc e .La 
Confindustn a del resto  - ha ri-
cordat o Quercin i ,T k> ha teo-
rizzato  esplicitamente : sol o 
una part e dell e impres e pi ù 
piccol e «ce la faranno» . 

Ecco perch é c'è bisogn o di 
una «via nuova» . Difficil e cer-
to , perch é richied e più politi -
ca, più democrazia , più t me-
gli o intervent o dell o Stato Ma 
é quell a che il Pei ntien e pos -
sibil e se le forz e dell'impren -
ditori a minore , saprann o con -
divider e una battagli a riforma-
tnce , che consider a passagg i 
com e l'equit à fiscal e e il n-
spett o dei diritt i in fabbric a sti -
mol i per una reale  moderniz -
zazion e Una ir rwlemizzazio -
ne fatt a dell a riform a del mer-
cato (antitrust , nuov a Borsa , 
nuov a legg e bancaria , nuov e 
legg i sul diritt o dell e societ à e 
dell e cooperativ e ecc. ) e da 

Acftin e Occhett o jff t presidenz a ftlcoriv^Xft^^'tyTW 

legg i efficac i per il sostegn o e 
l'autonomi a dell e impres e mi -
nori , 

Il dibattit o ha messo in luc e 
che alcun e dell e conseguenz e 

» denunciat e da 
Quercin i son o già in atto.'I l 
president e dei piccol i fmpren -
dilo n edil i di Napoli , l'inge -
gner Mazzarello , ha denuncia -
to vigorosament e il «regim e 
totalitano » con cu i la De e lo 
Stato hann o gestit o il grand e 
affar e dell a ricostruzione  in 
Campania . Gli appalt i son o 
andat i solo a un ristrett o grup -
po di grand i aziend e e a una 
miriad e di nuov e impres e po-
sticce : una sort a di operala -
to» in grand e stil e che ha ta-
gliat o fuo n centinai a d i impre -
se minon . 

Le stortur e vann o dall a rea-
lizzazion e di oper e più conv e 
nfenent i anch e se meno ne-
cessane , al rigonfiament o dei 

cost i di intermediazione , ad 
un uso dell a manodoper a sel-
vaggi o e episodico , agl i Inqui -
nament i con la criminalità . 
Col sindac o di Prato Martin i i l 
quadr o cambia , ma non e 
meno allarmante : il distrett o 
industrial e di piccol e aziend e 
tessili , fin o a qualch e anno fa 
indicat o com e un «miracolo » 
intemazional e del «piccol o é 
bello » ogg i attravers a una cris i 
profonda . Non c'è stata una 
politic a seri a di sostegn o d) 
quest a esperienz a d i front e al-
le difficil i sfid e mtemazìona -
li.E non si può dimenticar e lo 
scandal o dei miliard i distribui -
ti ! a pioggi a con metod i clien -
telar ! dall a Cassa di Prato , po i 
travolt a dal crack . Un altr o 
esempi o di metod i democn -
stiam , con l'aggravante , all'o -
rigine,  di qualch e equivoc o 

» anch e di 
alcun i comunisti . Ma una poli -
tic a nuov a risulta , necessan a 

anch e se risaliam o all a evolu -
rissim a Lombardia . Ne ha par-
lato i l segretari o regional e del 
Pei Robert o Vitali . Qui l'impre -
sa minor e é fulcr o decisiv o di 
tutt a l'economia , e non é un 
caso che anch e gl i impredito n 
lombard i vedan o con timor e 
 affermars i di un «modell o 

Fiat» di relazion i impresa-so -
cietà . 

Il Pei pens a di avviar e un 
confront o approfondit o con 
quest e categori e e impegnars i 
sull a base di ven e propr i 

» per obiettiv i e pro -
grammi . 

Dingent i dell e categon e co -
me Mauro Togno m (Cna) , 
Giacom o Svicke r (Confeser -
centi ) e Lanfranc o Tur a (Le-
ga Coop ) hann o infin e ap-
prezzat o la riflession e del par-
tit o sui temi delt a democrazi a 
economic a e sull a nform a fi -
scale . DA L 

OraCarigli a 
si affid a 
alla pubblicit à 
sui giornal i 

«Ai socialdemocratici . All'opinion e pubblica» : ien Ì lettor i 
del Corriere  della  sera  e dell a Repubblica  hann o trovat o sul 
lor o giornal i un'inserzion e cos i intitolata , a firm a Psdl An -
toni o Cangil a (nell a foto) , dop o aver deciso , nell e scors e 
settimane , d) sponsorizzar e le cors e d! cavall i all'ippodro -
mo dell e Caparmen e di Roma, ora si affid a alle inserzion i 
sui giornal i per spiegar e le propri e ragioni . In polemic a con 
Romita , che proporrebb e *l'autosciogliment o del Psdl», Ca-
ngil a spieg a che'i l problem a non è la confluenz a nel Psi, 
ma la definizion e d i «un programm a comune * del l area so-
cialist a e laic a Cangil a se la prend e con II «personalism o 
becero » e l'*aggressione » di cu i sarebb e vittima , e conclud e 
affermand o che «la nostr a unic a colp a è quell a di aver ra-
gion e e di essere una presenz a scomoda» . 

Si è dimess a 
la giunt a 
di Torr e 
Annunziat a 

Si è dimess a l'altr a notte , a 
un anno dal suo insedia -
mento , la giunt a di Torr e 
Annunziat a (Napoli) , for -
mata da Pei, De, Psi, Psdl , 
Pri , Pli e Usta civica . La de-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ cislon e è stat a formalizzal a 
» dop o la decision e del diret -

tivo del Psi di far dimetter e il sindaco , 11 socialist a Antoni o 
Carotenuto . «Bisogn a rivedere  la validit à e la consistenz a 
del quadr o politico» , sostengon o 1 socialisti , che attualmen -
te hann o du e consiglier i agl i arrest i domiciliari . Preoccupa -
to il Pei: «Questa cris i - dic e il capogrupp o Pasqual e Trapa-
nese - arriv a alla vigili a di gare di appalt o per decin e di mi -
liardi . Non abbiam o registrat o dissens i politici : certament e 
è in discussion e - conclud e Trapanes e - la nostr a scomod a 
presenz a per una corrett a gestion e del Comune» . 

L'argentin o 
Angelo z 
dall a lott i 
e da Trenti n 

Il president e dell a Camera 
ha ricevut o ier i a Montecito -
rio Eduard o Angeloz , gover -
nator e d i Cordov a e candi -
dato dell'Union e civic a radi * 
cale (i l partit o di Alfonsi:* ) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  alla presidenz a dell'Argenti -
"  na. Nild e lotti , cu i Angelo z 

aveva illustrat o 1 più recent i svilupp i dell a situazion e argen -
tina , ha «formulat o gl i augu n di un pien o success o del go-
vernator e Angelo z alle prossim e elezioni , per la vittori a del -
la democrazi a sull a strad a tracciat a dal president e Alfon -
sin». Più tard i Angelo z ha incontrat o Brun o Trentin ; il candi -
dato argentin o e il segretaii o dell a Cgi l hann o esaminat o I 
problem i dei paesi in via di svilupp o e, in particolare , le 
question i del mond o del lavor o in Itali a e in Argentina , 

Dp: l'Itali a 
vers o l'Europ a 
dimentic a 
i l Mezzogiorn o 

l Mezzogiorn o è ad un bi -
vio : o svolg e un ruol o d i 
gendarm e del Mediterra -
neo, oppur e divent a togget -
to di cooptazion e con i po -
pol i dell'area» : lo ha dett o 

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^  Giovann i R u m Scena, sa-
^ gretari o d i Dp, aprend o a 

Napol i i lavor i dell a Conferenz a mendional e del suo parti -
to. Per Russo Spena d'Itali a sta andand o vers o l'Europ a la-
sciand o indietr o il Mezzogiorno* . Al contrario , per Dp <t ne-
cessari a «una grand e iniziativ a politic a e social e in grajd o d i 
far decollat e le produzion i util i a valorizzar e le rison e uma-
ne,. finanziari e e ambientali» . Russo Spena ha po i pupari o 
un a legge di iniziativ a popolar e per il reddit o mintrno£a - , 
ramn o .per sconfigger e la logic a dell'erogazion e del fondi . 
con il sistem a affaristic o e clientelare» . ', $, 

Alt o Adige , 
trattativ e 

Er l'assessor e 
Uno 

La Svp si è rimangiata  la 
propost a d i ridurre  da 14 ad 
11 il numer o degl i assessor i 
dell a Provinci a di Bolzano , e 
ier i ha propost o di formar e 
una giunt a con 13 assvsfori . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  Scop o dell a proposta , per-
^ mm^^^^^ Km»«^"""»  m e t t e r e all'unic o consiglier e 
ladin o di entrar e in giunta . Ma la Oc non e d'accordò , per-
ché l'aument o degl i assessor i premierebb e soltant o la Svp, 
Va ricordat o che la propost a precedent e (ridurr e le dele-
ghe a 11 ) era stata avanzat a per impedir e che il consiglier e 
comunist a (l'unic o italiano , a part e I quattr o missini , ch e 
non sarebb e entrat o in giunta ) diventass e president e del ] 
Consigli o provincial e (lo statut o autonomist a preved e infat -
ti una «staffetta » tra italian i e «tedeschi») . È stat o intant o de-
ciso di nomiiiar e un sub-commissan o al Comun e di .Boba -
nò, il cu i Consigli o comunal e è stat o sciolt o dop o una sen-
tenza del Consigli o di Stato . È Hans Egger , ex vkesindK O 
Svp. che si affianc a cos i a Giovann i Salghett i Orioli . 

Q M Q O I U O P A N I 

ladini » 
La Convenzion e si è data 

anch e dell e scadenz e a breve 
termin e una campagn a di so-
lidariet à a favor e dell e donn e 
immigrate , che pagan o un 
prezzo doppi o di emargina -
tone , com e lavoratric i non 
tutelat e e com e «second o ses-
so» Un'altr a iniziativ a riguar -
da l'8 marzo , che verrà festeg -
giat o in tutt e le capital i euro -
pee da delegazion i di donn e 
dei Parlament o di Strasburgo . 

— a e Wetting , e Spd 

«Anche alla Cee vogliamo 
più spazi e più responsabilità» 

1 Uguaglianz a e pan op-
portunità , ecco l'obiettiv o irri -
nunciabil e per un'Europ a che 
sia anch e dell e donn e alle so-
gli e del 1992 Quest e le du e 
parol e d'ordin e che hann o 
guidat o la pnm a Convenzion e 
dell e donn e dell a sinistr a eu-
rope a in uno sforz o comun e 
di elaborazione , che ha vist o 
impegnat e in prima  person a 
le comunist e e le socialist e 
italian e e le socialdemocrati -
che tedesche . 

Queste ultim e son o stale le 
prim e a vincer e una battagli a 
importante , quell a dell e quot e 
che all'ultim o congress o 
detl'Sp d ha portal o a introdur -
re nell o statut o l'obblig o di as-
segnar e alle donn e almen o il 
40 per cent o degl i incarich i 
negl i organ i dingent i del parti -
to entr o il 1994 e nell e rappre -
sentanz e istituzional i entr o il 
1998 Inge Wettin g Daniel -
meier , dirigent e del l Spd, pre-
sente a Milan o e tra le artefic i 
del manifest o unitario , ricord a 
le resistenz e che per anni , dal 
I9S5 al 1988, lei e le sue com -
pagn e hann o dovut o superar e 
all'intern o del , partito : «E stat a 

dura , ma l'introduzion e di 
quest o provvediment o nell a 
vit a politic a sta mutand o an-
che i comportament i Molt i 
parlan o d i rivoluzion e Ed è 
vero , lo è Gli uomin i per la 
pnm a volt a sono costrett i a 
guardar e le donn e in un mo-
do diverso , e ad accettarl e co-
me uguali * 

Quind i l'Introduzion e dell e 
quote , resta  un obiettiv o 
fondamental e anch e negl i 
organ i decisional i dell a 
Cee? 

I,a battagli a per l'uguaglianz a 
deve essere condott a a tutu i 
livell i La piattaform a comun e 
europe a pon e al prim o post o 
1 introduzion e dell e quote , e 
cio è di un egual e ripartizion e 
dei compili , non solo nell a vi -
ta politica , ma anch e nell a vit a 
normale,  nel lavor o e nell a fa-
miglia , e solo quest o può con -
sentir e la nostr a partecipazio -
ne eflettiv a alla formazion e 
del l Europ a unit a Prendiam o 
un altr o evento politic o fonda -
mental e dell a nostr a stona , la 
Rivoluzion e frances e anch e 
allor a le donn e hann o parteci -
pato attivament e alla creazio -

ne di una nuov a realt à politic a 
e sociale , ma sol o en passane 
sono rimast e ai margin i dell'e -
vento , compriman e generose , 
senza mai riuscir e a governar e 
il cambiamento . Oggi invec e 
la presenz a in prim a person a 
dell e donn e alle decision i e al-
lo svilupp o economic o dì una 
region e del mond o cos i cru -
cial e è un obiettiv o irrinuncia -
bile . 

Quind i una premess a del 
document o è la determina -
zion e positiv a del ruol o del -
la donn a come nioUa dell o 
sviluppo , variabil e (onda -
mental e che ne pieg a In un 
senso o nell'altr o la direzio -
ne? 

Noi donn e siam o interessat e 
m prim a person a alta qualit à 
dell o sviluppo , perch é finor a 
abbiam o pagat o soprattutt o i 
prezzi di una modernizzazio -
ne indiscriminat a e discrimi -
nante . Propri o per quest o la 
piattaform a riserv a alcun i ca-
pìtol i al problem a dell'immi -
grazion e e allo sfruttament o 
dell e donn e straniere , alla ne-
cessit à di adottar e politich e di 
riequilibri o regional e dell o svi -

lupp o e infin e alla tutel a del -
l'ambiente . Il degrad o am-
biental e lo abbiam o vissut o 
sull a nostr a pelle , com e ma-
dri , co n i risch i all a nostr a sa-
lut e e a quell a del feto dovut a 
all'inquinament o chìinìco . 

C'è anch e un captat o « e * 
ett o ^'auMKfererariaaitoé e 
dell a donn a e all'aborto , 4n 
cu i propri o l a «mast i ( t a l 
In Itali a è In atto una con -
troffensiv a da pari e d i a fe * 
ne forz e cattoUche , 

Anche  in Germani a le donn e 
devon o difender e un diritt o 
conquistat o contr o gl i attacch i 
di conservator i e caltolìci.M a 
l'obiettiv o più general e è quel -
lo di arrivar e ad una complet a 
depenalizzazion e dall'aborto , 
sul modell o svedese , ttwltreya 
tutelat o il c o r r e l a sicure** » 
dell a donna , attravers o politi . 
che adeguat e per la difes a 
dell a maternit à e contr o li.vp * 
lenza sessuale , che soprattutt o 
in famigli a resta una piag a co -
mun e a tutt i i paesi europèi , 
ulterior e segnal e di un a dipen -
denza cultural e ed economi -
ca. 

Q f t f t 
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